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Dai lavoratori dei grandi gruppi industriali e dal Mezzogiorno la spinta per l'occupazione e scelte economiche 

Piemonte: 250 mila 
in sciopero 

Bloccata la FIAT 
Comizio con Sergio Garavini davanti alla 
sede dell'Unione industriali - Verso una 
giornata nazionale di lotta il 3 giugno 

I lavoratori del monopolio dell'auto 
parteciperanno alla manifestazione 

di Napoli - L'andamento delle trattative 

«Chi credeva elic le veiten/e dei 
grandi gruppi sarebbero rimaste iso
late — ha detto ieri matt ina il com
pagno aa rav in l , parlando per la Fe
derazione CKÌI-CISI-UÌI davanti al pa 
lazzo dell'unione industriale torinese 
circondato da lavoratori - - è s tato 
smenti to dai fatti. A quei giornali, a 
quelle forze che seminano scettici 
Emo parlando di sindacato in crisi, 
rispondiamo che la forza del movi
mento sindacale e ogiri più «rande, 
rri è la forza di una lotta dei lavora 
tori che croscè unitaria, democratica, 
di massa ». 

Le adesioni 
I fatti cui si riferiva Garavini non 

rrnno soltanto la riuscita straordina
ria, veramente plebiscitaria dello 
Sciopero per l'occupazione, gli inve
st imenti e lo sviluppo del mezzogior
no effettuato ieri da 250 mila lavora
tori in tu t to il Piemonte. Erano irli 
scioperi, effettuati ieri stesso o nei 
giorni scorsi nel settore energetico, 
a Reggio Calabria, Siracusa, Taran
to, Ot tana . Era l'annuncio, dato pro
prio ieri, che sta per esseie procla
mata per il 3 giugno una giornata 
nazionale di lotte per oltre un milio
ne di lavoratori dei grandi gì uppi. 
assieme allo sciopero generale pro
vinciale di Napoli. Era l 'annuncio 
r h e in tut to il gruppo Fiat saranno 
effettuate dodici ore di sciopero en
t ro il 7 giugno, ed otto di queste ore 

nella «minata d; mercoledì per orga
nizzare una partecipazione di massa 
alla niaiuiestazione di Napoli. 

I lavoratori piemontesi dei grandi 
complessi industriali come delle a 
ziendc minori dove sono allerte ver
tenze li,inno partecipato allo sciope
ro di ici i con aries.niii che vanno da 
minimi dell'Ho per cento ai casi mol
to più frequenti di intere fabbriche 
bloccate al HKJ per cento. Questi da
ti valgono per tutt i ì maggiori sta
bilimenti del gruppo Fiat : Mìrafio-
ri. Rivalla, Ferriere, Lingotto, Spa 
.Stura. Spa Centro, Materferro, Cre
scemmo, Lancia di Chivasso e di 
Verrone, Ricambi. Nebiolo, Cromo 
dora. Abarth e altre. 

Totale è «tata la fermata in tut t i 
e sette gli stabilimenti del gruppo 
Indesit. nelle quat t ro fabbriche A 
spera, nelle otto fabbriche elei grup 
pò Faeis irio'-c si faranno altre sei 
ore di sciopero la prossima settima
na i. ed ancora alla Ipra, Bertone, 
Ferirai. Imel Zanussi. Cotonifici Val-
lesusa. Completamente bloccati an
che i due stabilimenti della Philips 
ed ì due della Venchi Unica, la Far 
mitalia Montedison, la Montefibre di 
Ivrea. Altret tanto riuscito è stato lo 
sciopero nell 'astigiano, nel biellese. 
nel vercellese, nelle al tre zone del
la regione. 

Malgrado la pioggia ed il clima 
autunnale, circa diecimila lavoratori 
hanno preso par te ai cortei e alla 
manifestazione centrale. Spiccavano 
nei coi tei gli striscioni dei lavorato
li delle aziende in crisi: Singer di 

Lavoratori in corteo a Torino 

Lelni, Vencln Unica, Generalmoda, , 
IB-Mci di Asti 

Davanti all 'unione inibisti.aie. a 
sottolineare ,1 profondo legame tra 
le lotte tieni. occupati e dei riisoo-u 
pati, il segno meridionali-tico delle 
vertenze dei grandi gruppi, hanno 
parlato per primi un operato della 
Filiale Fiat di Napoli, un giovane del 
la lega dei disoccupati di Cìrottami 
riarda (la località meridionale dove 
sorgerà la nuova fabbrica di auto 
bus Finti ed un lavoratore cicliti IH 
Mei di Asti in lotta contro i heen 
zia menti. 

Momento decisivo 
«Dobbiamo renderci conto tutt i — 

ha esordito Garavini che su occu
pazione e sviluppo, diritto di con
trat tazione in fabbrica, la classe ope
raia e 11 sindacato sono in questi 
giorni impegnati in una battaglia di 
valore decisivo. Si decide adesso se 
la crisi economica del paese sarà ri
solta con maggior sfrut tamento dei 
lavoratori occupati, aumento dei di
soccupati, a r re t ramento del Meridio 
ne. oppure se si uscirà dalla crisi 
con la linea che noi indichiamo di 
maggiori investimenti e occupazio
ne. rafforzamento della democrazia ». 

Padroni privati e pubblici .->tanno 
portando avanti gravi at tacchi all'oc
cupazione — ha proseguito Clara 
vini — soprat tut to nel Mezzogiorno 
dove sono minacciati migliaia di li

cenziamenti a Tai all'i). Gela, Otta 
na. e puntano a r ia l iormaie :! loro 
arb. t r . ) .n labbiio-t -u. e ooiuliz OHI 
CÌ. . a V O I ' O 

La giornata ci: lo'ta d. .e: i, ha ag 
giunto Cìarav.ni. è stata anche una 
risposta alla pol'Pca econom.ca del 
governo, che favorisce operazioni co 
me l'accordo Montedison Rovelli nien 
He non fa scelte serie di sviluppo 
industriale so'tor.ale ed elude : prò 
blemi delle aziende in crisi 

A questo proposito, una giave ri 
sposta hanno ricevuto ieri alla prefet 
tura di Torino i sindacalisti ed : la 
voratori delle aziende in crisi che 
sono andati , dopo la manifestazione, 
a sollecitare un incontro col mini
stro Donat Cattili il ministero ha 
fatto sapere clic non è disponibile. 

Per quel che rmuaida la Fiat, il 
comunicato della FLM difluso icn. 
che annuncia dodici ore di sciopero 
e la partecipazione alla manifesta
zione di Napoli, ribadisce il giudizio 
negativo sulle risposte date dall'a
zienda su investimenti, occupazione 
e salario. Un giudizio più articolato 
viene dato .nvece sulle risposte m 
merito all'organizzazione del la voi o, 
che in questi casi sono s ta te « ime 
lessanti » anche se ancora generiche 
e accompagnate dal permanere di 
forti resistenze. La trat tat iva Fiat 
riprenderà il 1. giugno a delegazioni 
ristrette sui temi dell'ora rio e dell' 
ambiente, ed il 7 giugno a delegazio
ni complete. 

Un grande corteo 
a Reggio Calabria 

con gli operai 
della Liquichimica 

Inviate dalla direzione le prime lettere di li
cenziamento - Cassa integrazione all'Unilia 

Sono insufficienti 
le proposte fatte 

dal governo per il 
lavoro a Taranto 

Dirigenti sindacali, sindaco e rappresentan
te della Regione si incontrano con i ministri 

Michele Costa 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA I«» 
partecipazione alla giornata 
di lotta e s ta ta imponente 
un lungo corteo, preceduto dai 
gonlalon: dei Comuni di Reg 
gio Calabria e di Montebello. 
lui a t t iaversato il centro del 
!a città. Tutte le categorie 
scese in lotta n sostegno de 
g.. operai della L.qu.chimica 
e per sollecitare una politi 
e a di investimenti produtt.vi 
in Calabi ia. c iano pie.-enii 
ni modo nia-.-nvio Ne..a 
niut ' .nata -Mino limasti cimisi 
gli ut liei pubblici, le banche 
Keirov.eri <• auto!erro: i ani io 
• 1 hanno scioperato d>i una a 
chic oie per tu ino < Reggio 
e la Calabria vogliono \ ìve-
re », « Saline non si tocca >. 
>i I giovani non vogl.ono erri. 
graie ». alcuni degli s'.ogans 
più ripetuti dalle migl.aia di 
operaie della Liquichimica. 
della Unilia. dell'Agoni, delle 
Omeca, dalle ragazze rioIl'An-
dreae. dagli edili, dagli elei 
trici, dai corsisti del settoie 
paramedico, dai dipenden
ti dei grandi magazzini, dagli 
studenti di architettura e del
l'Accadenti i delle Hello Arti 
l-a massiccia adesione e 1' 
ampia partecipazione al cor
teo eri al comizio sono il se
gno piti evidente della volon
tà di reagire positivamente 
per imporre al governo l'ado
zione di scelte improrogabili 
per tare uscire Reggio e la 
Calabria da una situazione 
che rischia di precipi
tare: proprio ieri. come 
ha annunciato Mario Gottuso, 
del consiglio di fabbrica della 
Liquichimica. la direzione » 
ziendale ha iniziato il reca
pito delle lettere individuali 
di licenziamento ai alt» di 
pendenti ed ha messo a cas
sa integrazione gli operai del
la Unilia. I iavora'ori non so

no disposti a tarsi mandare 
allo sbaiagl.o ed a far da ca 
\ .e per le manovre specula 
Uve del gruppo della Liqui 
chimica: pare addiri t tura che 
questo giuppo abbia avanza 
*o richiesto d: 2(1110 miliare!. 
a tondo perduto per rivedere 
ti suo provocatorio atteggia 
mento nei coni tonti delle 
maestranze 

Anche gli operai otti li. ad 
detti al completamento degli 
ali l i rcpaiti e delle opere 
ìnira.stnitturali al servizio del 
moderilo stabilimento di Sa 
1.110. "-ono stati licenziati' la 
situazione e carica di tensio 
ne anche per gli at tentat i 
dinamitardi che hanno di 
s ' un to , nei torso di un mese, 
Li ». entralo elettioiiica ilei re 
parto bioproteine. le auto del 
sindacalista Bagnato e del 
sindaco di Montebello. per il 
rinvenimento di un potente 
ordigno esplosivo nei pressi 
del cinema Mignon di Saline 
dove era m corso un'assoni 
bica pubblica indetta dal Co 
ninne per protestare contro 1' 
a t t en ta to al sindaco Giacinto 
M.htOilo. della Federazione 
nazionale chimici, parlando 
nel corso della manitestazio 
ne .ha ribadì*'" cne il movi
mento sindacale e por il man
tenimento dell'occupazione a 
Saline, non vogliamo — ha 
detto — una occupa/ione di 
tipo assistenziale ma a lini 
produttivi. La particolare a 
fittezza della crisi economica. 
l'assalto violento della maria 
in tutti i set ton produttivi, lo 
sfaldamento del cosiddetto 
«pacchetto/) Colombo, impon
gono urgenti decisioni. Da qui 
la richiesta di un incontro 
delle lorze sindacali, politi
che. economiche e della Re 
gione con il governo 

Enzo Lacaria 

ROMA — Gli obiett vi della 
« vertenza Taranto»1 sono 
g.'.inti sul tavolo della t rat ta 
tiva con li governo sull'onda 
di un glande scope to genera 
le e di una .ìnponente man. 
festazione ri: HO orni lavoratoli 
contro l'attacco all 'occupa/io 
ne che colpi-co 'glìfiOft edili e 
circa HOO0 dipendenti deilo 
ditte appal ta tnci doll'ltal-i 
der. Nonostante questo il go 
vento ha prcsent.ito a rap
presentanti dei s i u l a t a t . de' 
le forze poi.t.che, cle'.!.i Re 
gione e elogi: en"i loca': un 
i pacchet to" d: propo-te che 
non sembrano adeguate a 
fronteggia re la grave -<aa 
z.one occupazionale deteim. 
nata-, nell'area tornea 

Che il governo non «uhb.a 
colto la gravità e l'ui gonza 
de^a situazione in cui si Uo
va la città di Taran to •. co 
me ha elicli.arato Del 'l'arco. 
della segreteria della FLM 
nazionale, è dimostrato an 
che dalle mancate M-po-te 
politiche allo richieste di in: 
ziative che da una parto, ga
rantiscano ancor.i ; benefici 
della ca.-sa integiaziono p-T 
i 2800 edili che dal 14 111.14 
g.o sono senza piospettive 
occupazionali, e dall 'altra, so
spendano le procedure d: ! -
conziamentii avv ate dal'.'It.il-
sidor nelle d.tte appa ' ta t ••'u 1. 

Ogni decisione e 1 inviata 
alla pi ossi ma settimana II 
ministro del Bilancio Mori; 
no — 0110 pies.eriova la ini 
mone - ha c i r an t i to che in 
questi giorni, sot 'o la icspon-
--abilità di un sottosegictai .0 
che le) stes-o p.e-:riente del 
Consiglio designerà, - . iranno 
svolte tutto le in.ziative e eh 
adempimenti noce-sar, a 
-bloccale la situazione rider 
minatasi a Taran to 

Un altro r i tmo, quindi. 

nonostante : pi oc:-' ;nipeqn: 
adotta", ria: rnpprcsentant. 
del governo nel corso dei pie 
cedenti intonti i piesso il rr 
niste'-o del Lavoro 

A questo aspetto negati lo 
tic la r i a t t a t i l a . .-: accotnpx' 
guano, comunqao. alcun: putì 
t. lenii . ciinqu -tat gliiz e 
alla lotta e ali inpegno un 
t . r . o -\ ilapp r e-', ne- g'cvn: 
scoi-* a T a ' a n ' o Ne' e."'- > 
dell'nicciM'i o. int.it'> -011.1 
state affi o»»tate ani he le qu<-
s'iom meloni, a. pioaott ' • 
l enr iea t ' ciana . wr ton - a Ta 
lanto > Il 11. n..s*ici De Miti 
ha ass., m,ito l'appi ovazam ' 
- nd' . i 1 •.in.onc- del C1PF d 
martedì p .>-- ino — ti, due 
piiH'ei'' sp"c ah. con f>mi 
/ .ameni , d. ci m.'.:a:ci. pc1 

opoie a: .gue. p ri; 20 milì.T 
eli per l'adduzione delie1 ni 
(lire del riunii Sugli alt ' : 
piogo;ti .1 minisi 1 o della Ca
sa per .1 Mezzogiorno si e 
impegnato ad e-am nari', e 
tmanz'arl non appena o<ci 
saranno e-ecuitii In merito 
al piano ca-.i non incluso .1 
- M tempo dai ClPM noi prò 
u c t i ria lmanziaio nelle aree 
nul'isti .ti.. Do Mila ha soste 
nuto che martedì e h edera a! 
CIPF. d. a ut 01 ./za re acume 
in.-ina t 'ccc .ona 'o ». lo stnn 
/ lamento di 7 H m'.linidl 

Cicco: ro'Miino però de. nie 
-•; prima che queste opoie 
possano riiv'ivro esecutivo »• 
quindi c:eai«' (H cupa/ione. Di 
((ai .'esigenza ri. un a t to pò 
l.tlco. come quello - Melile 
s'o ria Ross.tto. por la Ferie 
raz.one CGIL. CISL. UH. 
del'a -o pensione dolio pio 
ccclaie ci l.cen/i.unento ne 
l'Italsiriei. 111 attesa dello de 
e;-'on rie! L'uve: MO ohe -1 
ranno eMinr.nat" verso In I 
li-' dt 1' 1 p: o .-.ma - c i .111.111.1 
L'Ita'.-.der non ha rspos ' . i . 
il gin ci no neppure. 

Assembleo nazionale a Bari promossa da CGIL, CISL, UIL 

RILANCIATA CON LA LOTTA 
LA «VERTENZA ENERGIA 

Astensioni in tutto il Paese - Un programma per utiliz
zare le fonti alternative - Sciogliere il « nodo nucleare » 
con F accordo delle popolazioni - Impegno per il Sud 

Dalla nostra redazione 
BARI - - Nelle campagne del 
Sud non bastano le- lampadi
ne. Ci vuole anche una elettri
ficazione a ba-e di (forza 
motrice'•. altrimenti non ci 
potrà essere unti agricoltura 
rinnovata, non ci potrà essere 
sviluppo 

L'assemblea nazionale jier 
la .< vertenza energia » svola
si ieri al teatro Piccioni di 
Bari per iniziativa della Fé 
dorazione CGIL CISL UIL — 
ment re in tutta Itali i era in 
corso una «giornata ili lot
ta » con sospensioni del la
voro articolate — ha sotto
lineato con iorza questa esi
genza. nell'ambito di una 
«.nuova politica eiiorge'iia e 
delle «eque ohe potenzi la ba 
se produttiva industriale e 1" 
agricoltura del Mezzogiorno .< 
Frano presenti lavoratori pro
venienti da tu t ta Italia. Il 
Piccirilli è s ia to mu.iM) > da
gli elettori ili Bergamo, del
la Puglia 0 della Toscni 1. d i : 
consigli di fabbrica della Riva 

Calzoni, della Korting, dell' 
AnsaldoAsgen di Genova Se-
siri , dell'Ansaldo di Milano. 
della Broda di Sesto San Gio 
vanni e dell'It-iltrufo di Po-
rnez.ia. E' s tata una manife
stazione ..meridionalista», co-
ine hanno sottolineato molti 
intervenuti, ma nel senso — 
ha precidalo Nando Morra. 
segretario della FIOM-CGIL 
t h e liti concluso l'assemblea 

- che è stota aficora una 
volta richiamata l 'attenzione 
sulla urgente necessità di col
mare :! divario esistente tra il 
Sud e il resto del Paese. 

L'energia elettrica, assieme 
all 'acqua rappresenta una 
condizione indispensabile per 
poter utilizzare 'u t tu quello 
cne abbiami). .- -nza sprechi. 
Il problema è ciucilo ili is,-:-
curare all 'Italia uno -.-. ìuipno 
durevole, la . vertenza .'ilei'-
già » che 1 si.idaca'1 r i l a n c i 
no — ha detto Morra — si .:;-
treccia io:i le vertenze aper
te noi grandi gruppi indu
striali iv r la ristrutturazione 
ed li potenziamento delia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sciope.o -one
rale ai tut ta la /on.i di L.-
cata » Agrigento > por .a di 
fesa de. t>00 pò.-' 1 ri. a io ro 
del magi-fico Hai.»- olio la 
Montefibre ha dtv.-o ri. ch.u 
dere lunedi -oor-o S.:i dal
le pr.mo ore del n i a f . n o 
tu t ta la citta si e fermata 
chiusi » nego.::. -cuoio, gli 
uffici pubblici: la gente, m 
testa gii operai. :n gran par 
te donne, il sindaco e 1 con
siglieri comunal.. ha mani
festato per ore. Lo sciopero 
ha coinvolto anche : paesi 
vicini che nel futuro della 
azienda di Licata \odono u 
ria seppure esigua prospetti
ca di occupazione 

L.i manifestazione, l'ne per 
la sua imponenza ha prò 
\ oca Io l 'mterruz.one de. col
lega menti sul.a l.noa ferra 
ta e la strada statale ll.S che 

poitam» a Gela e Siracusa. 
ha ancoia una io"'.« r.badi 
:•> .1 rei'.u.i opjjo.-.zi-ui-' al 
il -ogni» ci. :\ri.meli-.onamen 
;o dei grand, giupp. pubb.i-
i i e privati .n a t to in tut ta 
la Sicilia. La Montedison. 
ti.» !".«'.'io. li.» gì avrai.me re-
.-p.-iis.»!).:.;.* .-pece nella po-
l.t.ca sego.ta nei .-onore del
le fibre clic ha uni to per 
colpire dr.ini.iialicamentc la 
unica azienda ri', una certa 
dimensione. » omo appunto 
l'Ha'.o-, esistente in una zo
na caratterizzata da profon
da depressione 0 -ottosvilup 
pò. Il consiglio comunale di 
locata ha approvato un or
dine do! giorno uni tar io nei 
quale si condanna l'atteggia 
monto dei giand. gruppi e 
-. r.cicorie una energica a 
z.one de: goveir.i roj.onalo 

I o 11.»z.or.ale pe. ore la 
p t -en . ' . i pubb :<-.i a)'.'.ntorno 
del'a Mor.ted.-or. 

pn breve1 
D 

0 INDAGINI SOPROMER PER MERCATI ARABI 
La Società di promozione mercati 1S0.Pr0.Mer. 1 della 

Regione Emilia Romagna sta conducendo indagini sulle 
prospettive offerte dai mercati arab. aile industrie della 
regione. 

• CONFERENZA PRODUZIONE CSM 
Il 30 e il 31 maggio s; svolgerà a Roma la Conferenza 

di produzione dei lavoratori dei Centro sperimi male me
tallurgico. I lavori si apriranno con una relazione del Con
siglio di fabbrica 0 proseguiranno con una tavola rotonda. 
1 lavori saranno conclusi d.\ O t t a i . ano del Tuico, sogre 
torio nazionale della FLM. 

Ferma la zona di Licata 
in difesa della Halos 

strut tura produttiva de! Pae 
se. Ci vuole, dunque, una 
svolta nella direzione politi
ca ed economica perché si 
superi ogni incertezza ed ogni 
ritardo, ad esempio per quan
to riguarda la localizzazione. 
delle necessarie nuove centra
li elettriche. 

La posizione del sindacato 
su questa questione è stata 
ricordata da Gildo Muci. a 
nome della Federazione 
CGILCISL-UIL. I criteri ge
nerali che hanno ispirato le 
proposte del sindacato — ha 
detto — consistono nella ne 
cessità ed urgenza di garan
tire uno sviluppo equilibrato. 
di dehneare un modello di 
produzione e di consumi oiu 
razionale di quello at tuale e 
eh operare incisivamente p->r 
sa Iva gin rda re l 'ambiente K" 
note—ano sviluppare adegua
la mj>nte — ha aggiunto — le 
fon": complementari ed alter
nati lo di produzione energeti
ca, puntando decisamente '•lil
la r.corca nel campo della 
geotermia, dell'energia sola
re. del carbone, del metano. 
dei rifiuti .solidi e dell'ener
gia idroelettrica per quanto 
e possibile. Tuttavia tali fon 
ti non sono sufficienti a ga
rantire il fabbisogno d: cuor 
già del prossimi anni 

Muci ha insistito -ulla ne 
co.ssità di risolvere m ,»:itic: 
pò. con soluzione adeguate. 
1 problemi della sicurezza e 
del ranpor 'o con lo popolazio 
ni dei territori su e n .-aran 
no .oral i ' /a te !•" centrali . .:o.i 
so!'.1.ito per ricercare .1 cor. 
sen-o ma soprattut to pi r ri 
s t r u r n r a r e 1! territorio s;;l 
P.ano «ono.T.itO e so.-.ale. Il 
ir. 01 : mento sindaca.e — ha 
dotte» MUCÌ — chiede a que
sto proposito un confronto ur 
genio col governo per sotto
porre .incora una volta ìc pro
prie valuta *iont In campo nu
de . , r1 0 urgente decidere 0 
programmare. Per quanto ri
guarda la scelta delle .. filie 
re » per le centrali, la posizio
ne già espres-u dai sindacati 
s: -ta rilevando vincente in 
quanto oggi il rt a t tore ca.1-1 
dose Candii viene riconosciu
to vaiido d.t più p a m 

Da.l'estero poro — •• stato 
ribadito da numerosi mterve 
nut. — deie -.enire solo il 
. Mietila nucleare > .'obie* 
T . o infatti rie;e essere anche 
quello di far na.-oere una .11 
du.-tru nucleare nazionale e 
urgente quindi approntare .1.1 
piano settoriale con chiari o 
biettivi e co.i \m unico orgu 
nisiiio di progettazione. 

All'assemblea e .ntervenuto 
anche il segretario confede
rale della CISL Roberto Ro 
mei 

E" stato approvato un d.> 
eumfiito nel quale viene fra 
l'altro annunc : ata la decisio
ne di otto ore d; sciopero 
iU effettuar.-, entro :! mese 
d: £.u.mo nel .-ottore energo 
tico. la cui a t tonzone sarà 
defm.tA localmente. 

Domenico Commisso 

V ' -v • ' *. l , 

V v* -t?.-^ ^ *SP + -*t 
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Si è concluso con il prevalere delle tesi di minoranza 

ASPRO SCONTRO TRA DUE SCHIERAMENTI 
AL CONGRESSO DELLA CISL DI ROMA 

Dovrebbe essere eletto segretario Luca Borgomeo - L'ex maggioranza sembra 
non voglia accettare i due posti in segreteria - Interventi di Macario e Marini 

Una immagine della assemblea che si è svolta a Bari 

Kl).\l \ - Il < T tigri s-o e i "ino 
ma le i>o!emi( he co iraniano. 
L'ottava as-isc proiincia!.' 
della Cisi romana da M-I.HI 
ila l'ilIOIle. con . -noi llìu IHMI 
iscritti. doot> qUt ila ci. .Mila 
no) si è concinna om .! r«i\f-
sciantento della \e tchia mag
gioranza e con il p i t i a K i v 
tic-Ila lista più 1 iena allo 
p*isi/.iorn ili Marini e Farao
ni. Venuta alia luce clamo-
rtisarrrinte fin dall'inizio del 
congresso la frattura interna 
st'inbra ait-r sira-.:<iii anciit' 
nella iom|>o-!za>:io «le; mio; i 
organismi dirigenti I.a m.no 
ranzii. infatti, pare non vo-
ill'a accetta:»' i du«' p»<)-!i clic 
le sono -t.iti offerti rulia .-<• 
gretrria. \ii:i st-miiraiio »•-
strci dubbi, i m u c . -u! imo 
i o segrctar.o: -(.ontata apjia 
n- i'i!tv:->n- il: lai,, a Horgo 
meo. f rmatar 'o citila mozione 
e Me !ia ottenuti» il rn.iggio-
mnnort» di i o ' . <h 1 delegati. 
.Ma .1 n-uituto delle ;.»;,izoii 

è .11 dl-cU-slOfle. St-t-odo 1 
dati ufficia!! «.la i.-ta i.im- -
r<» * due T. clif -: rit 'nani 1 
alle po-iz 0:11 t-.-pre-s.» a li

vello iiaz oa.ile ti.i! gruppo 
.Ma;,11. avitblK- avw'o 8U lil
la pl't ItTcìl/c. tontro le .")'{ 
in.la della h-ta - uno . 1 11 
iuItolo coult-tato ilalla maio 
lanza iiie aflt rill.t ci. aver ri 
cevutn .ilnieiio rio mila suf 
frag.. cpianti sono cioè gli 
i-cntt; itili- categorie ciie fiati 
no .sostenuto questa lista: 1 
metaìiiuccan.ci. gli edili, gli 
-tatali. 1 bancari e 1 poligra
fa : 

I.'esito ciel coUgrc-so prò 
linciale, quindi, ita tu t ta l t ro 
tilt" sanati» le (In i.-ioni e i 
lontra- t . . I.'poti-si il: un ,»c-
coroo clic ricuciNse 1 rappitr 
1. ira li grappi» che si r.fà 
alle [>i-iz:orii riti segretario 
gt ner.ile. Macario, e (l'.lel'o 
pai v .culo alle jjosizion ci. 
.Mann è caduta fin dalle pr. 
m-, Uitt.ite ri» ! dibattito (li. 
olire u n t o 01 stori, ciie -; -o 
no . i l 'eman in 1 tre g.ori . d. 
c«-rign---o. -. -oiio limitai.. 
nella grande maggioranza. ;i<l 
c-primere una •> d.i Inarazioiu' 
d; voto . t^Lie-to. t marami li
te. a <i.-,a»ito liei dibattito 

l 'n confr<>nt*». quello tra 1 

Le decisioni dei coordinamento sindacale j Non approvato ii bilancio ICLE 
• • - i — ^ — ^ _ _ _ _ _ 

Iniziative e proposte Conti sotto inchiesta 
per il gruppo Maraldi al Credito Emigrazione 

Chieslo dai lavoratori il rispetto degli accordi Un consigliere, Tomazzoli, è stato costretto a dimettersi 

MON'KAI.CONK - S: e cori 
elusa .or: sera a Monfalrono 
.a riunì cne del coord.na-.nen 
to smdaca.o naz.^nale do. 
gruppo Mi ia ld : A..'incontro 
lianno partee.p.ito un cer.t.-
naia d. ra pprosf n tar . t . elei 
Con.s.gl: d. fabbi.ca d e e o*-
to impre-e tr.eccar.'» - .d-- . j rg-
ciie. do: -e*te zucc.ier.f.c. rio. 
g.uppo. p.u a . ' r : l avoa to r . .11 
teresa*.. a..a vo-tenza I--
az.ondo del g r ippa M.ir.i'.l 
* n dis.ovate, conio o noto. 
."i Kni . i t RO:II , Ì : I '„I . Marc ie e 
F. .J . . Ver.ez a O. ; .a 1̂  i... 

az.ondo .1 . o.-.i'or 
o.-.d.i.oiii-» a., n.e-1 una da 
ra .otta per .. po-to d. la, o 

.O t t a ro.r.va'.v ai. c::o .I .CJIIO dei'.ne d. m.g .< 
d. p.ixiuttor. d. ha1. tk«b.e:o.e 
d<t zuccnero 

I. ooo.-d.naiTien'o na rii .c.- ' i 
a.l'az.enda .1 p.eno rispetto 
del.accordo del 29 apr.le 
scorso e l'.m.r.ediata revoca 
del provvedimenti di cassa in-
te?razi.:ne a zero ore a.la 
Forlis.der. 

Por qu.vito r.guarda la quo 
s'..ono dogi: z.ucchorif.c. 
coordoa mento donunr.a --
.0 un comunicato — :i man 
ra to rispetto, da parte d e e 
proprietà, dell'accordo di apri
lo e rea 1.» corresponsicoe dei 
salar: e altri p.ob.em; .t^.1'1 
• Ha produzione, e 30.Icc.ta 

.' : . iodo r a - - » " ' 1 ri. ; '."-."> .. 
grappo So*io..::--.i .-. itre 
.a nece-s. 'à ciìe . p roduco- . 
b**T:co.i . -uboi i ' r .no nc . ' . n 
ri.isir.a d: 'rasfarm.iz mif a :-
nx'it-i.-o. e :n pai ' .co.aio n-1 
-e" toro sa^oar.fo.'O > ,». f..".e 
ri. cr»itra-t«iro «.a pol.'.ca eie. 
n>«iOj>'.. de..o z'iccne-o . 

A l e ,, s-.>r..iz (*•>.; d. o. « i r 
to.': b .o : : io . s. oh.ede n. 
< gar.tr.t re 'iii.'ar.arj-.eij'e ,s 
camp,ig..a '77. ..1 <-.>r.r..i.'a 
piod'.itt; .a . "ccap-iz onc -> -> 
ri. a--j .c.e.e ,iJ::c a.n'.en**- .1'» 
-../.C'izl i-0 ."1J l.t.'CÌ .l^./.t" 
q i -w.o.ìt licg.. .-•«ia...:i.ery 
s u ".s'.fo. . il-, gz ;.>;>,! M.! 
ra .1 .. 

Pc .ìaos". v a - " . ' . , l'ti. g.i 
n.zz,iz rr.o ir.d.-.t e - o g i n v . 
'< • ,1 pp»* » - . r . d . t c \ t . l» ii-. , i . -
c.M'ro co: pro-.dorìt. rie. a 1-
r.tm. del Parlamento, c a o -
sr.ippi\ grano, e foi inns^.o 
n: par.air.entar: perone e-pr 
H'..i'ìo ur. .ntere-s,t.r.or,*o cor. 
creto ali.» v:c-r.ria .cis.e.Ti-. 
«/'.. or.t: lix-ali e a.le rfz.oci. 
intere--.»*:. 2> .werf da', go 
ve.r.r» .'iri.oazini. cn.A?^ -,1.-
la camp.ic»ia s.ìocar:fera '77. 
?» un . n o r n v o con .0 h,jnrr.e 
per ch.ar.ro g.i aspe: : , f.r.an 
ziar. della que-'.ior.e, 4> un.t 
sriornatn di lo:*a .1 3 g j . ; i n 
1x11 tutte .e as-.x~.az.iti. prò 
fcj.-.iii.i.. .nteresswte. 

HOMA - 11 t.»,is.g..o ri. ,..i. 
n:.n..-tr.»z.o!ie deli'l.-t.tuto per 
.1 crod.tv"» allVni.graz.ono 
ICLE. non ha approvato. -.1 ', 
proposta del r.ipp/e.-fn:ar.*e ì 
del Te-oro. .1 b...»:-.".0 ciel 
1976 Lo r.o:i..r.i' e .:.. .il 'r. 
ade:r.p;:r.or.t. ri. leggo .-or.o • 
.-tat: :.nv .at. ri: 4u z.orr.. mo ; 
t.v.indo con '.':s;.>ez:o:i? ord 
r.ar.a .n cor-o ri.-, pa . ' e ri-.l.i 
n<nc t d'It.."...' Il f.i'to »• ^?.% 
".e porrla- .". '.il .Ì.CKÌ.'. cor. 
* r*.< e-. .do:".z.i. '..-. n i:.'.i.:..r. 
z.i rie. coii-.gl.t . . :.-. i .ogi 'o 
.1 propr.o .1V.1I.0 nl'ope.'.ito 
deg.i .iir.:r..ii.-:.",»:or . t '..rit:. 
' t 'ni tr . 'e ,r. q i.ii.'o ii.>r. s. -e:. 
tono ce.-:: riel.rt co. r<"r / / . i 
forir.a.e del !c»ro o o c . r o L.i* 
fjrtie dee.s.one e ria col.eg.-. 
re aile d.miss.or., ^nt .cip^'r . 
ad un mese d.t.1.1 : .un one 
dogi, az.onis::. d: un cons. 
ghore. il noto f.nanz.ero d r 
lo To:r.az2o!i. Il Crtrattoro prò 

' cp . toso di que.-to r.t.ro rf 
, sta inspie^abilo e v.ene .nter 

pretato nel «enso che Tom.«z 
zol. sarebbe s'.tto ro- t rot 'o ,t 
lasc.are l'inear.co p-^r quest.o ; 
ni d. rapporti mterror.-: fra 

. l'ICI.K e una .-oc.eia f.n.«n 
! ziana. l'Aasif.n , 

, Questi sv.luppi aug.ungono I 
ino::v. alla r.cììieati». conte 1 

. nut a in una ri^oluiione dell* 1 

t"o.i.:r.:--.or.e l-.r.^r./.c della 
Canio:a. d: -corri .mento rio'..' 
ICLE .n cri,»nto -e en*^ , n i t . 
lo •>. Il rr.n'ivo ri: que-*a ri^o 
:'.iz.one e anzi tut to poi.!.co. 
ci.i* > e..-- ',1:1 .-•.•'.:*o por l'o-
ir. graz.or.e » -e ne deve e-. 
.-tire -Ì:,OI dovrebbe adt-gu.tr 
.-. .-...e dei s.on. d' i la Conf-
rciz.i rirfz.on^.o p-^r l'e.-n.-rra 
zior.e e . - :..t pr-v.- to '..» rap 
pro-cv.>r.z.i rio':>' a--oc.iz.o 
n. ri emigra*, .n ' ' l ' i : gli or 
g.«n. m: e : - 1 r.gj.irci.ino I 
*on*,-.*.\. e:.e - tanno con p.or. 
rio 1.. .1:1. non.in. iyr -'..lup 
pare '."'CI.E qa.».-'' Carrozz.on-
ì ) i i . , i f . ' "o r . i> . .:i '...-ta del 
".O'o : i . ' e s t e r t ) . J - ' a H O C Oli U!l 

.r.d...z.'i> ri. d-:r.rK rat ./z.iz.o 
ne rial qail ' - non -. può p.u 
àrre 'r . t re A quo-*, niot.v: p.i 
1 *.c -. agg.ungono. ora. qu-^ 
-*.on. ri. rorr^ttozz.i e ron 
eru.*a della gestione elio de
vono essere cli.ar.te f.r.o m 
fo: d'j I. vo*o do.la Commi.-
s.one F.r.ir./f del.a Cimerà . 
e ne accennava anrr.e alle for 
n.e ri. uti'r./vaz.one rio. f.-ndi 
ed alle Oper.i/iOIl. .n VaiJt.i 
o-ter.t, dove trovare corr.spon 
rl-'-nza .n un complete» cii.a 
r .mento da p.irto del Oover 
no ci; e p . i r tecpa all 'ICLF 
con r.ipprc-ont.tiT. s.a del 
Te.-oro rhe del in.:..-fero ri' 
f\: Ettori. 

.'<2b delegati iliH'a--lse. c u 
ai pai rii una ona -a i t i - 11,1 r. 
stillato di 11 .miniarsi m n -
-.1 Mena, oratori II.I.I.IO ilo 
vaio acld.nttara r nuoci,tre ai 
proprio mti rv onto. ri froiiv 
<ul una platea nimoro-a. iliv. 
sa Ira applausi e li-rlii I t i 
clima di nervosismo clic -. è 
espros-o .incile con l'c-pal-10 
ni' eli uri ironista rii un quo
tidiano «lolla cap.taìe. * c»»lpi' 
volo * di un resoconto -gra 
dito tilla maggioran/a dei de
legati. 

l'cr-iiio la n l a z nn<- ti'io 
iluttiv.i del -egretat 10 us:-»n 
te Na-oni. che lia ricojnt: . 
la < ar ici [><r 2'2 anni, e -tata 
pri senta*,1 a l.vel.o i>(r-o.i.t.e 
Igiene neppure siili- te-, prò 
poste al clibtiiito -, e r u - . . : ; 
,HÌ arr ivare .10 una * - n'.e.-i 1. 
I 1,-KII I»o! ' u . l'.ie -1 'ìov a 
«li fpHl'i i -:nri,n a*o Mtio 
-t,it, «ri Oli:, .i^-^.v. to-iipleti 
niente 1 off dati * ,r <I.i .gel. 
' «iella Ci-l iKiz.onai» . yì.t: 
Hi e Ala. ai o ,- a: -egi- ta i i 
delle fi-rieraz.'i'ii .ni i i 'Kii i t . 
:it l «i.battito. 

Ambe le differ«-n/e -uile 
«lue (|ile-: ou, « entrali - - .i 
<|uadro p»>liiu<> e l .hiii.i s.n 
«lacale — VHKP -tate off i-( a 
*t d,ì proli < ni: «li st , n r.i 
nie-iio intorno 

». Il movimeli».) -...<!,« .'..<• 
.'.•l'I p .0 p.'oporie Ila loinia 
la ,»•) lt Ci) ma <l< \ <• l.ni.tar-i 
.;<i .ii 'ervemre - . urogram 
:n •• - i . e -, e .*• «i- . g >v- r 
no ». :<a <it tto 1 -ni*t -. Ma 
^rìrf> Mar ni r a - i i - e u r - r 
vi-nu*o nel mor.to il» Ila atti.i 
;t- VKttida [>i,.t Cd ma |> r 
t-pr.:n«Te la pre.Ri upaz.one 
riguardo .1. proc» --: un.tar 
tra le forze j»»:itic fio. p-Tcra-
r.«I irr- '»!>> ro « gii spazi per ! 
op(>i-iz one ». 

S.i.'e q.ie-T.-m. »i< li'-c. '.1 
- ndac ali- la lomrtora nv cn-
-. r.c ii ama <»;..! tr - 1 li.» 
p.*opo-*n « ;'appr<ifiHi-'l.int : io 
ri. .:n ri ver-o ruolo fra p : r 
ti*, e -.nd.K.ito e la g. '!• r.i 
li/zizi'Kle «le. ton-.g. . «i. /•< 
::.» - q la'.: -'r.imeiit: jn r r.it 
to.-zare .; pr-)< n - n .1.1 tar •> 
l.i par»).a «lordali «iena mai. 
gioranza romana e -. ree op
rare . v latri s'.oric : «lei.a tot. 
f«lleraz,o;.e cattolica l'Ite t i c 
rapporto u n t a n o andrebbero 
-marr t. ». S i questo :<mo -. 
è -v<)'!o anc ie l'inttrvi-nto «i. 
lì-»r«Tome»), delibato ai con 
gres-'» dalla fetierazione de 
fili arii.-ti e profcssicnisti cin 
a Roma tonta poto meno <i. 
2o«t iscritti. 

Il clima a-pro del dibatt.to 
-; è tr.isc.n-jto anche f.io: : 
<\.\\ ciirifirvsMi. (i.a ieri -1 e 
nun.l.1 la corri nte romana ri 
m.n«vanza jx-r r mettere a 
punto una strategia d: • *•;»}>» 
sjziono ». 

Stefano Bocconetti 

Aperto ieri 
a Montesilvano 

il congresso 
della KILT A 
Dal nostro inviato 

M O N ' I ' E S I L V A N O - - L a ci. 
l l i e n - i o i l e ' i c i . a 1 1 la. Cile a ' 
t r , ivers ia : r i«» «• *a e ria . ' ' . 
p o r r e a . s . n i a a t o ri. u i . s u r . t : 
s - . n o .11 l o n r i o n i ! ) ì p i o 
li'«'.'iu «iel r i i i n o v a a i c r i to »«.• 
n o . n . c o e M i t i . i ' c e (jU.r.ii. 
rie",» o . r e z o t to p o l i t i c i d ' . 
l ' . a v E ' C'ile.-ta a c o l i v i . 
zio.".' i n e e m e r g i n ) : i r ' c e n 
' za io :.t l'.c r e A/.< rie e 0.1 .1 
( f i a l e V . ' t o r a » M - . a ' . l g ' . a h i 
a j v - r ' o .ci . .1 M o . i ' e . . . a l . n 
-I*.'..i a i a • . V i l i C o l U i C s . •• 
d e '.. I- I L T A . . . l ' . i l - i n / . O ! -
rit : 1 1 ' . « e a ' o - . :• s . . iri>.re . 
t e al a C I S L 

S-- cj .«• *o i -» : : ,p . ' o c h e 1. 
. . - .ciac. 1*0 '."io <• e eie ' . ' a ^ ; 
: ia r. ; — t. 1 o - " o M> : a ».g...< 
d i f r o n V a . 37:". d e l e g a t i o « * 
t . a r a p p r e s e n t a n z a «ir 1H4 li-") 
: ' ! . " . . - - • «I ! t • . . - .il a .- o 

1 1*0 e -• . : . n : a 1 il'- .0 .-1 t ::i 
p i r ' . c o ' a : " o j g i p» . .a . . o - ' i a 
• : . ' i : i : / ' . i / ' i i ' ' . ' E q j ' 5 ' o 
:,• -.lt — - , ,..'•. , \l> . « ' . . -
g ' . a - - 1» f ' I S L • ' D I . .! 
« i .oa ' f» > «io .e a ' : • • <:• .< 
p . ' . p . . .- ;• 1 « --.. si. » i* * . ' *o a -
i ' . a . t - r i a ' l o if. •• , HVdiii 

. - . . i ( l , ! ' ' i > - . M a • j i - ' - t o . •• 
ur. e • • . - • • • • • -• .-. 011 '• n<- 1 
s. -. »•. t : ..:u ic . a i e "'.«*:», t 
" 1 rit ' t o ' . . . ir . i I . M I ' C e h** '•» 
«-» . e i t a : . 0 • o_'g . i s - a ; p i 
di::.«:.€• d, .or. «ci t de. --,« 
•T.ont»* . ' .-afta .e.."" . . D. q*; 
l ' .-ortaz.one r.% oita a tutt 1 
;'orgar.:zz.iz.on»' a >• p i r .a io 
«portamento di pol.ticn. d. . 
rapport. tra «la.-.-, e par t i* . 
do: rappor'". tra parti t . e Piti 
: « . ». 

Mer iv.zl.a ha a q •<•«.*o pr«> 
p-i-ito rh .ar . :» <no .a EILT.\ 
" .> ir appi* 7.'j!.H.o talune arh .̂ 
' .- : e r r . ' . t ne lon'c*. r o :.el e 
te. . d i- •> -i -(•:.:<• ' molto p: i 
*..«..-.a • alle- :••-: ur..» qjoll" 
« . l O O r a ' 1 n.a-'-'.oranz-i 
M . i ' . T ' i ' l i r i ' a • perch-.' 0. 
.''•'! V.ll.i. ,'.U a l i ' t e ad H5 
.-.e.ir ile sp.i/.o • .i..z.r»' tv 1 
.1 1.»/.«,:.e -.ii'lac» e Entrar. 
do ]f. :.t. n.-r :•> d e l - iv»' -
A.<>r.. ila .iss i::,ere r s'JettO a' 
lo forze pò .t:< ne Meravì^l.,» 
ha detto t he '< no. non sia 
n.o «omm.s t i . n.a d.nbiam.o 
.su )erare la preg.ud z.ale an 
t . tomun.sta Ozg: «io s.gnlf: 
ca n«»n e-.-sere contrar. a prto 
ri. ali'.n2re.-»so rie! PCI ne! 
Kove-no r.az.on ile •. 

Por quanto r izuar la l'az.io-
r.e sindaca'e nel settore te.-
5-.le .1 -.t-zrc'ario del a EILTA 
non h» niseos 'o . l-i-i:: ('•>•• 
e-«a ha riovu'o * '^is*- ir-1 r -
ir.; U . ' . T . a m i Merav.g ..» h» 
poi n.an." t*o a proix-.ta di 
u.i contratto unico per l'In 
du.s'r: 1 

Edoardo Gardumi 
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